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L’uomo ha attribuito poteri curativi ad erbe arbusti piante che si 
svilupparono nell’ambiente circostante  

Espressione della forza vitale e spirituale della natura in quel luogo

Fitoterapia
(comp. di fito - e terapia )

Pratica terapeutica tramandata nelle culture e nelle popolazioni sin 
dai tempi più remoti  

Prevedeva  l’utilizzo di parti  di piante spontanee, di campo o di bosco  
per la cura della persona.  

TM Traditional Medicine o Medicine Popolari

Reggio Emilia, 15.12.18, Dott.ssa Codeluppi Alessandra



Disciplina medico scientifica che si propone il mantenimento dello
stato di  benessere psicofisico, la prevenzione e la cura di malattie
attraverso l’utilizzo di   

“L’applicazione  del metodo scientifico alla fitoterapia costituisce allo stato attuale 
delle conoscenze il modo migliore per consentire alla popolazione l’uso razionale e 
sicuro “  

“per quanto concerne il valore terapeutico la rivalutazione sulla base della ricerca  
condotta con il metodo scientifico delle indicazioni lasciate dalla tradizione 
consente di identificare con chiarezza  l’applicazione dei prodotti medicinali vegetali 
realmente utili per il trattamento di malattie e di valutarne i livelli di efficacia dei 
singoli rimedi “ 

Prof Solimene U. presentazione  ed Italiana Monografia WHO

Principi attivi estratti da droghe 
vegetali 

Formulazioni   che presentino 
caratteristiche definite di qualità 

sicurezza ed efficacia . 
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Queste informazioni sono raccolte in monografie; schede consultabili di 
riferimento per  approfondire lo studio  di una droga vegetale e raccolte nelle 
Farmacopee Ufficiali. prodotte da ogni singola Nazione in base all’uso locale, 
tradizionale  popolare ed a studi scientifici .

OMS si è pronunciata favorevolmente sull’utilizzo terapeutico delle piante 
medicinali.
Stimolando la ricerca scientifica  nella direzione dell’approfondimento  chimico, 
farmacologico e clinico  al fine di confermare, spiegare, precisare le molte 
proprietà medicamentose delle piante. 

Scopo  delle monografie organizzare le informazioni scientificamente fondate su 
piante maggiormente utilizzate 

Organizzazione contenuti 
nome e/o nomi pianta - distribuzione geografica - macro /micro e costituenti 
chimici - caratteristiche organolettiche  - solubilità tipi di solvente  - in che forma 
si utilizza per facilitarne un uso corretto - per quale patologia /posologia - effetti 
collaterali /controindicazioni  - studi su sicurezza efficacia  controllo qualità
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THE AYURVEDIC PHARMACOPOEIA OF INDIA GOVERNMENT OF INDIA   MINISTRY OF HEALTH AND FAMILY WELFARE 
DEPARTMENT OF AYUSH
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Il Codice Farmaceutico Italiano
comprende la F.U. Italiana  e  la F.U. Europea   

Un insieme di disposizioni medico scientifiche di cui il farmacista si serve. 

Regole NBP Norme di Buona Preparazione per 
controllo qualità,
metodi di preparazione 
formulazione 
su tutto corredo esvetro farmaceutico, pillole ecc 

Queste regole fanno del prodotto fitoterapico venduto in farmacia un prodotto di 
qualità controllata
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Ad oggi  sono in vigore
- XII Edizione F.U. Della Repubblica Italiana  2008 
- Ultimo aggto 17 maggio 2018 
- Ultima Edizione della Farmacopea Europea dal 1 gennaio 2017

Partecipano agli aggiornamenti  autorità regolatorie
- l’ AIFA Ministero Salute 
- ISS Fitovigilanza
- Associazioni rappresentanti di  categoria (produttori, farmacisti, preparatori, 
medici altri) 

La detenzione in farmacia della F.U. Italiana è obbligatoria , 
ed è prevista su richiesta la consultazione  da parte del pubblico 

La stampa  del documento ad opera dell’ Istituto Poligrafico della Zecca dello Stato
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Enti preposti Europa e nel mondo alla produzione ed aggiornamento Monografie:

ESCOP EuropeanScientific Cooperative On Phytoterapy. È un comitato di esperti 
apparenti a diversi paesi europei che  produce  monografie scientifiche delle 
piante utilizzate questi monografie sono punto di riferimento per la compilazione 
di dossier  sulle droghe vegetali che saranno poi compilati dalla EMEA. 

EMEA European medicinesAgency (presiede autorizzazioni farmaceutiche  ha affidato ad un gruppo di lavoro   
aggiornamento della regolazione  registrazione  dei farmaci vegetali   nei paesi membri

OMS  WHO è una  commissione  a cui partecipano  esperti,  autorità  di più 
Stati membri allo scopo di revisionare aggiornare  monografie esistenti  
per poi produrre documenti consultabili dagli operatori del settore.    

Il primo volume risale al 1999 ad oggi siamo arrivati alla produzione di 4 volumi  
ed un 5° recente del 2010  dei nuovi Stati Indipendenti 
Questi rappresentano un punto di riferimento per la regolamentazione dei prodotti 
a base di erbe, allo scopo di garantire  sicurezza, efficacia, qualità

AVIS Commissione Francese
Commissione E   Tedesca 

La F U  nazionale  delle piante medicinali resta   il testo di riferimento
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Farmacopea Italiana
Farmacopea Europea

Ricerca altre Farmacopee  altri Stati
Monografie WHO (tradotte in italiano da S.I.Fit Societa Italiana di Fitoterapia)
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Pianta MEDICINALE 

Ogni vegetale che contiene in uno o più 
dei suoi organi   sostanze che possono 

essere utilizzate a fini terapeutici,  
o precursori di emi sintesi  per 

produzione di principi attivi  ad uso 
farmaceutico .    

Who , 1980, Pechino
(Farmacognosia Capasso

Grandolini Ed Springer )

Pianta  OFFICINALE  

Una pianta capace di fornire 
sostanze utilizzabili a vari 

livelli 
Con riconosciuta attività 

salutistica . 
Sinonimi sono erba aromatica , erba aromatica 

da infusione droga vegetale

Legge 99 del 6  gennaio 1911
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• Un organismo sensoriale 
• Essere vivente integrato nell’ ambiente
• Intelligenza  vegetale 
• Contenitore fornitore di sostanze chimiche medicamentose  
• Ogni specie vegetale compresi funghi , alghe, licheni , alimenti e spezie 

Neurobiologia vegetale Prof S. Mancuso   (UniFI)  

Come le piante si integrano nell’ ambiente , la loro socialità
le piante relazionano

giocano si difendono si adattano clima 

Stimoli alla sintesi di metaboliti da noi ricercati per la terapia  
a noi necessari per adattarci all’ ambiente  

Pianta è anche  
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La droga vegetale  è costituita da piante coltivate o selvatiche intere o  parti   di piante  come  tali o 
essiccatecomprendono anche resine  gommoresine essudati  (droghe non organizzate)

Definite con precisione  dal nome botanico scientifico secondo sistema binomiale
(genere specie varietà autore)

Althea officinalis L. rizoma e radici - Peumusboldus Mol. Foglie raccolte in autunno - CapsicumannumL. frutto

TITOLO : modo in cui si esprime % droga  attiva a fini  terapeutici

Formulazioni di droghe differenti della stessa pianta  solitamente hanno differente 
Bersaglio terapeutico
Azione farmaco dinamica
Biodisponibilità 

Riconosciamo   parti aeree herba pianta intera senza le radici 
Foglia  
Fiori puri, Sommità   e Sommita fiorite , Stigma, Polline
Gemme
Frutto
Seme, Bacca, Baccello 
Corteccia
Legno
Radice
Rizoma
Bulbo
Escreti secreti , resine, gommoresine, lattiice

LA DROGA VEGETALE
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Arctium lappa L.  o Bardana  

Arnica montana L.



Alle piante viene riconosciuta  una 
grande varietà e diversità   di molecole 
chimiche 

Ne troviamo 

Legate  a parti strutturali della pianta  
(matrice  parete cellulare primaria 
secondaria ) Metaboliti Primari  
(amminoacidi, proteine  
polisaccaridi , acidi nucleici , lipidi ecc.)

oppure   raccolti in strutture   come  
vacuoli cloroplasti   in serbatoi differenti  
in diversi punti della pianta potranno 
essere nel fiore nella foglia nel fusto  
nelle  le radici  i  Metaboliti Secondari 
Queste vie metaboliche pur partendo da 
un numero limitato di composti primari 
portano a milioni di prodotti diversi
Il  miracolo sta proprio nelle attività 
degli enzimi  capaci di  azioni  
estremamente specifiche 

.

LA CELLULA VEGETALE
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Quando andremo valutare le caratteristiche il contenuto di principi attivi di una pianta non ci 
basterà avere la conoscenza della botanica esatta 

ma dovremo anche assicurarci che provenga dalle zone di produzione classiche 
e soprattutto che contenga la quantità corretta di principi attivi 

perché se no potrebbe essere inefficace.

Tecniche di cromatografia, spettrofotometria sono in grado di identificare  e 
quantizzare  le molecole all’interno della droga vegetale.

Contenuto quali e quantitativo di principi attivi  
di ogni singola pianta 

è fortemente condizionato 
dall’adattamento a fattori ambientali  
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Metaboliti  Primari , presenti in tutto il regno vegetale  (pareti e matrice cellulare) 

Metaboliti Secondari
ci si riferisce ad una vastissima  gamma  di composti organici differentemente distribuiti  nei 
gruppi tassonomici  vegetali  contenuti nei vacuoli  di riserva 

I vari momenti della vita di un vegetale  sono  gestiti  da 
attivazioni geniche ad opera di messaggeri di tipo amminoacidico
( come la crescita la fioritura la maturazione del frutto )

Uno  stimolo ambientale specifico  può essere capace di  avviare la produzione quali e quantitativa di uno 
specifico metabolita secondario necessario in quel momento attivando sequenze specifiche di DNA   

(filogenesi  vegetale) 

sono quei metaboliti necessari alla vita ed alla sopravvivenza della pianta 
partecipano a processi di nutrizione  della pianta 

non sembrano  partecipare   a crescita e sviluppo della pianta 
per la pianta sono prodotti   risultato  dell'interazione  ecologica con l’ ambiente .
la quantità la qualità la concentrazione dei  metaboliti secondari 

cambiano d'annualità in  annualità  nella stessa pianta 
a seconda dei cambiamenti climatici 
a seconda del metodo di coltivazione  
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Circa 12.000 composti

Circa  25.000 composti

Circa 8.000 composti 

Slide P.Morrazzoni
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Farmacognosia  branca della farmacologia che si occupa dello studio delle droghe 
vegetali impiegabili come farmaci direttamente o attraverso elaborazioni

Analisi visiva   Droga  ben conservata  alterazioni possibili
-umidità
-temperatura
-microrganismi funghi 
-enzimi
- luce (radicalicalizzazione)
- aria (evaporazione) 

COME AVVIENE L’ESTRAZIONE DEI METABOLITI
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Preparazioni fitoterapiche  da pianta fresca o secca 

La modalità di estrazione può prevedere
• L ‘estrazione di più molecole –farmacologicamenteattive  ed inerti  interagenti tra 

loro con caratteristiche solitamente riconosciute  alla pianta  di origine  utilizzata nella 
sua interezza definite con  il termine di  fitocomplesso la cui attività biologica è 
riconosciuta dalla sinergiadei componenti  costituenti .
esercita più attività  medicamentose, più bersagli più azioni farmacologiche  a vari 
livelli  della fisiologia .
Si riconoscono principi:

- ad attività primaria
- ad attività secondaria
- non direttamente attivi ma che modulano  l’azione dei principi attivi

• L’ estrazione  singole molecole  di elevata purezza che hanno uno specifico target di 
azione utilizzabili alla stessa stregua di un farmaco 
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Droga fresca Come tale   (uso alimentare)

Estrazione meccanica Succhi , oli vegetali oli essenziali da spremitura ( buccia agrumi)    
fuori uscita x incisione  resine  gommoresine lattice.

Essicazione eliminazione acqua biologica  < 10%  blocco enzimatico      
essiccata  ev. triturata  polveri  (eccipienti)

Distillazione oli essenziali  idrolati (o acque aromatiche)  alcolati  (distillazione con alcol)

Estrazioni con solvente tisane o idroliti  (macerato infuso decotto)
tinture  macerati glicerinati oleoliti enoliti mieliti medicati  enflorage

Estrazione e concentrazione estratti  standardizzati titolati 
titolo: modo in cui si esprime % droga  attiva a fini  terapeutici
titolo standardizzato: garantire la presenza di quel principio attivo  costante in 
ogni lotto   di  prodotto  definito dall F.U. in riferimento alla attività terapeutica

Estrazione e separazione frazionata frazioni omologhe purificate 
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Tipi di preparazioni estrattive estemporanee

Succo fresco 
spremitura torchio o panno 

Macerati 
acqua temperatura ambiente senza  riscaldamento 
anche alcuni giorni   (digestione) 

può seguire spremitura (mucillagini)

Infusi
acqua calda versata  (  fiori foglie parti erbacee)

Decotti
acqua a temperatura ebollizione (radici legni cortecce semi)

La forma della droga influisce sulla sua estrazione  il maggiore sminuzzamento (polvere) 
offre una maggiore superficie di contatto ed una maggiore estrazione  
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Tisane
Sono soluzioni acquose di fitocomplessi di più piante medicinali 
la tisana consiste in un infuso o un decotto 
preparati con una miscela di più erbe, 

Generalmente essiccate. 
Il miscuglio di droghe vegetali  è realizzato allo scopo di rinforzare l’effetto terapeutico della 
soluzione finale, attraverso un sinergismo di potenziamento, ottenuto mediante la concomitante 
presenza di principi attivi diversi, omogenei per azione farmacodinamica.

La composizione di una tisana deve essere realizzata secondo metodi precisi,
poiché in essa devono essere presenti ingredienti dalle funzioni specifiche.

FORMULAZIONE :

Rimedio base o rimedium cardinale: Da uno al massimo di tre piante medicinali,  alle quali si deve l’effetto 
fondamentale.

Adiuvante o adjuvans: Compensa o rinforza per sinergia l’azione del rimedio di base

Correttore o corrigens: Per migliorare il sapore e l’aspetto (colore) della tisana.

Si danno di seguito degli esempi di proporzioni:
Rimedio di base 60%  o 2x30%  o 3 x 20%
Adiuvante 30% 
Correttore 10% 
in rapporto medio da 3 al 5%  D/S in genere un cucchiaio da cucina per Tazza 
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Tipi di preparazioni estratti

Sono preparazioni concentrate e possono essere in forma  liquida, molle,  solida  

In base al grado di concentrazione D/E  (droga secca/ estratto)

estratti fluidi   1/1

estratti molli  2 a 6  /1  eccipienti: lattosio
pianta origine polverizzata o micronizzata

estratti secchi   possono avere differenti titoli ( F.U.) da 10 a 60 /1

estratti frazionati   di 1 solo gruppo  di principio chimico,
scopo terapeutico preciso
rinunciando alle altre proprietà del fitocomplesso
usati alla stessa stregua di un farmaco
o per  eliminare costituenti  responsabili di effetti collaterali
o per estrarre uno specifico o particolare componente 
sono tecniche estrattive  moderne 
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Estratti  idro- enzimatici   EIE  

Non si  utilizzano solventi ma enzimi per liberare  i principi attivi dalla matrice vegetale .
Gli enzimi agirebbero come forbici molecolari con meccanismi di idrolisi.
Un veicolo acquoso privo  di alcol  privo di  solventi 

Organolettico : conservano profumo e colore 

Tecniche di spettroscopia infrarossa  comparazione pianta origine ed estratto  = impronta 
della pianta origine =  contiene100% dei principi attivi  biodisponibili presenti pianta 
origine   FITOCOMPLESSO
Certificati analisi 

Tecnica già usata nei settori farmaceutici, agro alimentari 
(green chemistry-Epa Agenzia protezione ambiente )  ( biomasse rifiuti )
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Tinture  officinali 1:5  D/S (tinture FU % alcol)  da droga secca   (200 droga per 1 L)
droghe eroiche   alcol 70° 1:10  D/S (peperoncino  digitale lobelia  mirra oppio zafferano)

Tinture madri 1:10  D/S Farmacopea Francese   da droga fresca   
Farmacopea Tedesca prevede uso anche di piante secche o congelate 

fermentazione
Tinture spagiriche elisir  medicina  tradizionale mediterranea  egizia  macerazione 

calcinazione dinamizzazione  

Gemmoderivati o macerati  glicerici MG 1 DH   sono preparazioni liquide  risultanti dalla estrazione di 
gemme  germogli giovani radici  (no metaboliti secondari )

estrazione da alcol  38°e glicerina poi diluiti dinamizzati  MG 1 DH  F.U. Francese 1965
tessuti meristematici cellule staminali  toti potenti con intesa attività mitotica

(sconsigliato uso gravidanza e oncologia)
i fattori di crescita scompaiono con  inizio della funzione clorofilliana 

Fitoembrioterapia fee gemmoderivati concentrazione 10 volte maggiore / gemmo derivati  
1gocce Fee= 10 gocce gemmoderivato DH1

Tipi di preparazione tinture
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Comparazione
differenti forme estrattive  della stessa droga vegetale  non sono comparabili

D/E

1 g di estratto fluido =  1 g droga secca        1/1 droga secca           
= 5 g  di tintura officinale 1/5          droga secca 
=10 g di tintura madre 1/10       droga fresca       

= 200g di gemmo derivato  1 DH   droga fresca tessuti  embrionali
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Tipi di preparazioni : oli essenziali “aromaterapia”

Miscele aromatiche  oleose volatili complesse  (non sono grassi)
contengono numero elevato di sostanze attive circa 200 riconosciute 
definita specie botanica  

NOME  parte droga vegetale  usata
specificità chimica 

Ottenuti per distillazione corrente vapore o spremitura  o enflorage ecc
sono molto preziosi  x 1 L OE  puro necessari 200-300 kg bucce agrumi

15-20 kg resina di incenso
500-1000 kg di piante di basilico
50 kg di semi di finocchio 
1 milione di fiori di gelsomino
3 tonnellate fiori circa 4milioni fiori  RosaDamascena

Insolubili acqua solubili negli oli grassi,nel latte,nel miele,nell’alcool e nel sapone liquido
vanno conservati in  recipienti di vetro scuro  ben chiusi al riparo dalla luce ed all’aria

Reggio Emilia, 15.12.18, Dott.ssa Codeluppi Alessandra



Oli Essenziali  OE   caratteristiche

ORGANOLETTICHE profumo  colore  sapore
FISICHE densità  solubilità 
CHIMICHE TITOLO principale costituente   gascromatografia 

SPECIFICITA’ O CHEMIOTIPO  componente prevalente

DROGA

Cynnamomun Zeylanicum
Corteccia   OE

Folia OE 

Citrus Amara
Fiore .OE Neroli

Folia .OE Petigrain

SPECIE BOTANICA 
OE Lavandula

Angustifolia
Spica

SPECIFICITA’ CHIMICA o 
CHEMIOTIPO

OE Rosmarino Off Monoterpeni
Esteri
Ossidi

OE   Tymus Vulgaris timolo
linalolo
geraniolo
thujanolo
carvacrolo
cineolo
paracimene

ATTIVITA’ TERAPEUTICA  neurosensoriale  olfattiva  antimicrobica (batterica virale fungina) 
anti infiammatoria, mucolitica espettorante  antalgica spasmolitica ecc.
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sono prodotti molto concentrati solitamente  usati diluiti in un solvente lipofilo per  ridurre rischi o di reazioni avverse 
50 ml olio base per 1 ml OE 
2  gocce  OE per cucchiaio oli o base  vegetale  (mandorla dolce, sesamo jojoba canapa) 

via orale o suppositoria solo da prescrizione  medica 
inalatorio, olfattivo  
massaggio  cute e/o mucose  /agopuntura
bagni maschere fanghi 
usati singoli o miscelati fino numero  massimo di 3 
altri usi (aroma alimentare  cosmetici profumazioni)

Riconosciuta attività  antimicrobica  aromatogramma,  test attendibile  su tampone 
potere battericidia ceppo e la  dose minima inibente 
limite    test e terapia medesimo OE  chemiotipo, lotto  e ditta 

Alle piante servono per assicurarsi la riproduzione (insetti)  e difesa  dai microorgasnismi
Reazioni  avverse  da irritazione allergie da contatto,  fotodermatosi gengiviti stomatiti

etichetta: 1) OE puro  naturale integrale100 %
2) nome botanico latino pianta di origine, genere specie sottospecie

3) indicazione tc di produzione 
4) data scadenza
5) origine geografica
6) se pianta spontanea o coltivata

7) parte botanica distillata Droga 
8) chemiotipo

scheda tecnica   caratteristiche generali
certificato analisi   specifico lotto 

Dermatologici
Gastrointestinali
Neurologici
Cardiovascolari
Respiratori
Ostetrico/ginecologici
Ematologici
Metabolici
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Preparazioni estrattive

Estratti solvente ( caratteristiche  chimiche solvente/ polarità molecola da estrarre )  
• specifico per  tipo di  pianta,  droga  vegetale, principio attivo   

La scelta del tipo di solvente estrae molecole preferenziali
» Indicato in FU

ACQUA  -estrazione  di elementi idrosolubili  tannini  sali minerali flavonoidi vitamine acidi 
-estrarre l’energia dei principi attivi 

ALCOOL – 40,60,70 %  (estrae alcaloidi eterosidi glicosidi acidi)

GLICERINA - Oli essenziali  flavonioidi vitamine  acidi liposolubili 

AGLICONE, ETERE, ANIDRIDE CARBONICA  SUPERCRITICA, ESANO ,  ecc 

• eliminabile    
• uso pratico  
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Dalla conoscenza tradizionale  della pianta  
siamo giunti alla conoscenza  del singolo principio attivo efficace 

fino ad isolarlo
concentrarlo 
titolarlo 

come una molecola farmacologica  permettendo studi  in vitro e clinici  
creando forme  farmacologicamente  biodisponibili   alcuni di loro veri farmaci. 

• Fino anni 1990  il fitoterapico era farmaco  registrato o di uso tradizionale  controlli 
e requisiti di qualità  F.U.

• Dal 2000 circa  tanti prodotti vegetali come tali o in preparazione o in estratto  dal 
mondo del farmaco vegetale a quello dell’integratore  alimentare (botanicals
claim salutistico , prevenire stati patologici mantenimento salute )

• 2006  D Lgs 219,06 Farmaco , Omeopatico, Farmaco vegetale tradizionale 

• 2013 Ministero salute  riclassifica
Farmaco fitoterapico -dal non farmaco prodotto di erboristeria 
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Fitoterapici differenti collocazioni e seconda della finalità di utilizzo:

Normativa farmaco vegetale .(2001(83/CE) 
registrate AIC (stesso iter farmaci)
prescritti con ricetta medica  

Well Established Use dimostrato uso del medicinale fitoterapico registrato nella UE almeno 10aa 

Farmaci  vegetali tradizionali     2004/24/CE 
dimostrato  uso da 30 aa nel mondo e da 15 UE prodotti  vegetali da Tradizione Etnofarmacologiche

Integratore  alimentare (2002/46/CE)  DLgs 27mar2014 , 
EFSA, lista specie ammesse da Ministero Salute

Integratore (coadiuvante la 
fisiologia ) 

Farmaco (ripristina corregge modifica 
funzioni fisiologiche   esercitando una azione 
farmacologica immunologica o metabolica )
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COSMETICI   reg 1223/2009 qualsiasi sostanza o miscela destinata ad 
essere applicata sulle superfici esterne del corpo su denti o mucose 
allo scopo di pulirli profumarli proteggerli  (normato regolato UE)

AlIMENTI Reg CE178/02  
NOVEL FOOD   CE 258/97 nuovi alimenti o ingredienti alimentari 

procedura di richiesta complessa,  storia di consumo sicuro nel 
paese di provenienza 

DISPOSITIVI MEDICI  dir CEE 93/42 qualunque strumento utilizzato con 
finalità  diagnostiche o terapeutiche
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Sicurezza del preparato vegetale
assicurata  da conformità di  coltivazione-raccolta  e lavorazione  
GACP (good agricoltural and collection practice)  
GAP  GMP sistemi di analisi e controllo qualità del fitocomplesso
HACCP  Hazard Analysis Critical control Point  protocollo obligatorio verifica 
punti critici della manipolazione
HMPC Committee on Herbal Medicine Products

Tracciabilità del   tipo e metodo raccolta certificati piante spontanee
delle metodiche coltivazione  raccolta stoccaggio certificazioni 

Conoscenza dei principi attivi contenuti - certificati di analisi  ( qualità quantità) 
-tecniche  sofisticate studio  
- ricerca  contaminanti pesticidi xenobiotici radioattivi
- verifica sofistificazioni
- ricerca di nuovi componenti minori 

La normativa Europea recepita dalla legislazione Italiana  
garantisce elevati standard  qualitativi   e di sicurezza di produzione 
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PREPARAZIONE O FORMULAZIONE GALENICA 

Formule REALIZZABILI IN FARMACIA  è una preparazione 
farmaceutica che non differenzia se l’origine del rimedio utilizzato è 
naturale o  di origine chimica

Galenica MAGISTRALE  occasionale su prescrizione medica destinato a 
determinato paziente  L.94/98

Galenica  OFFICINALE   destinato ai clienti della farmacia su base di 
formulazione   di F.U.  (preparato salutare) (lista erbe  Ministero Salute)
può essere preparato anticipatamente  dal farmacista o dall’industria 
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Forme farmaceutiche  
droghe essiccate  o estratti  fluidi  possono essere ulteriormente lavorati in differenti forme 

• Capsule 
• Compresse , masticabili 

effervescenti
• fitosomi
• Cialde
• Granulari
• Perle  (oe xos) 
• Sciroppi
• Succhi 
• Elisir
• Sospensioni
• Colluttori
• Buste filtro
• Ovuli
• Clismi
• Colliri
• Aereosol
• Essenze
• Gel paste
• Oli lozioni 

Eccipienti  ingredienti di formule farmaceutiche , 
con determinate caratteristiche  spesso usato il 
totum della pianta  polvere ottenuta da processi di 
triturazione 

Etichetta: denominazione della droga 
nome botanico  pianta in latino  seguito dal nome volgare   in uso paese di utilizzo
Luogo di origine  droga se coltivata o spontanea 
Data di raccolta  confezionamento lotto  data  scadenza 

titolazione   dei principi attivi espressa in percentuale
quantita di estratto  per capsula  o compressa  in mg
quantita di principio  attivo per capsula o compressa mg
posologia modalita somministrazione

Nome produttore

Preparati a prevalente uso esterno:
• Bagni
• Irrigazioni
•  Unguenti  Pomate, Creme Gel 
• Suppost
• Compresse od Impacchi caldi
• Cataplasmi
• Linimenti
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Plant extract 178 133 
Medicinal plant 81 957 

Herbal 67 820
Phytotherapy 38 606
Phytochemical 25 499
Essential Oil  21 174 
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https://nccih.nih.gov/health/know-science/natural-doesnt-mean-better

Scopo dello studio  la ricerca delle  motivazioni,  le idee  compresa la convinzione
che la natura sia più pura ed intrinsecamente  superiore agli esseri umani , 
queste credenze influenzano le scelta sulla salute, 
Per molti il termine chimico  ha significato tossico  o sintetico  da evitare 

Molte persone credono che l’utilizzo  di 
Medicine Naturali  sia migliore, più sano  e 
sicuro dell’utilizzo di droghe sintetiche 



NATURALE /CHIMICA VERDE  “  non esistono sostanze assolutamente  sicure  
ma modi e mezzi  per usare le sostanze in modo relativamente 
sicuro” (Prof Carmela Fimognani Dip. Farmacologia UniBo )

La fitoterapia non è  uso di integratori ma somministrazione di principi chimici 
naturali che si attivano nell’organismo animale 
dando vita ad un processo farmacologico e  farmaco dinamico 
che si traduce in un’attività terapeutica

La fitoterapia è strumento terapeutico

Non sono privi di effetti indesiderati e di interazioni con i farmaci di sintesi
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Modalità utilizzo terapeutico 

SPECIFICA o sintomatica , apparato  o patologia  
utilizzata  modalità  farmaco  estratti titolati 
una attività  sintomatologica  legata a presenza di specifiche  molecole 
farmacologicamente attive  a prescindere dal soggetto che manifesta il sintomo

COMPLEMENTARE
DI TERRENO  malattia espressione di squilibrio  o a scopo preventivo  

(trattare malattia e terreno in cui si è creata)
costituzione  Omeopatica  o logge  MTC  o   Dosha MTA
assetto PNEI   terreno neuro endocrino costituzioni Pende 

costituzioni foglietti embrionali  Martiny
approccio globale metabolismo

SUPPORTO ONCOLOGICO   intervalli finestre terapeutiche 

DI DRENAGGIO  eliminare tossine depurare(singolo o pià organi, connettivo )
DI RIPRISTINO fisiologia
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INTERAZIONI
SONO RICONOSCIUTE INTERAZIONI TRA FARMACO E FARMACO

FARMACO E DROGA VEGETALE-CAUTELA SOMMINISTRAZIONE IN ASSOCIAZIONE AI FARMACI  ADR 
FARMACO E  ALIMENTO DIETETICO

FONDAMENTALE IL MONITORAGGIO DELLE REAZIONI AVVERSE  

• Il vegetale  è fatto di sostanza ponderale
• Entra nei meccanismi di farmaco cinetica e dinamica della fisiologia 
• Differenze di genere 
• Assorbimento  ph gastrico modulazione trasportatori  intestinali Pgp
• Interazione flora batterica intestinale  assorbimento circolo entero epatico

• Metabolico fase 1    ossidazione riduzione idrolisi   
citocromo p 450  CYP 450  > solubilità 

» Il polimorfismo genetico individuale  determina  la presenza di 
sottogruppi  CYP responsabili di risposte paradosse al farmaco  

» Sostanze vegetali sul citocromo possono avere una azione 
INDUTTIVA o INIBITORIA

fase 2    coniugazione

• Eliminazione     diuretiche acidificanti   
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http://www.epicentro.iss.it/focus/erbe/pdf/scheda_fito.pdf
Reggio Emilia, 15.12.18, Dott.ssa Codeluppi Alessandra

Importante 
conservare del prodotto 
la  confezione e quando 
possibile il contenuto 



MAI ASSUMERE SPONTANEAMENTE PIANTE 
QUANDO SI USANO FARMACI CON UN  

INTERVALLO TERAPEUTICO RISTRETTO

(antitumorali, digitalici, anticoagulanti,antiaggreganti  
immunosoppressori)

Utilizzare con cautela in gravidanza  e 
pediatria 

Reggio Emilia, 15.12.18, Dott.ssa Codeluppi Alessandra



Reggio Emilia, 15.12.18, Dott.ssa Codeluppi Alessandra



Attività  Antiaggregante *

*
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Attenzione a queste associazioni  con farmaci 
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Attenzione a queste associazioni  con farmaci 
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Prescrizione 
A seconda della formazione e cultura  del medico prescrittore potrà essere utilizzata la modalità

• Di farmaco - sulla base di  monografie raccomandazioni   scientificamente provate /utilizzo  EBM TM 
– Principio attivo  e sua titolazione 

• Tradizionale – qui le culture delle Medicine Popolari si esprimono secondo un concetto di energia  e  
in qualità fisiche  ( riscalda rinfresca)  sapori ( dolce salato acido  ecc)
Secondo la filosofia  del principio della Medicina Tradizionale 

• DOSAGGIO  consigliato dalla FU  spiegando modi  tempi assunzione  

La prescrizione di un rimedio è un atto medico  che presuppone  una diagnosi medica un  inquadramento 
fisio patologico della situazione presentata

La scelta  
ad oggi per la classificazione del regno vegetale utilizziamo la nomenclatura binomiale introdotta da 

Linneo nel  1751 utilizzando il genere e la specie e il nome  del naturalista 

es Gingko biloba Linneo.  Panax ginseng C.A.Meyer Withania sommnifera Dunal

Altre volte troverete   indicata la varietà   es Rosmarinus officinalis L. cineliferum
Altre volte anche il chemiotipo Rosmarinus officinalis L. cineliferum var chemiotipo 1-8 cineolo

Rosmarinus officinaliis L. verbenoferum var chemiotipo A verbenone
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